
 

Ministro della Salute  
 

di concerto con 

 

il Ministro della dell’economia delle finanze 
 

 

 

VISTO l’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, e successive modificazioni, riguardante 

l’istituzione dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, riguardante, “Completamento del riordino dell’Agenzia 

per i servizi sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, lettera c) della legge 15 marzo 1997, 

n. 59”; 

 

VISTO l’articolo 2, comma 357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che ha sancito, tra l’altro, che 

l’Agenzia per i servizi sanitari regionali assume la denominazione di Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, concernente “Riorganizzazione degli enti vigilati dal 

Ministero della Salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”, e, in particolare, il 

Capo III rubricato riordino dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, che disciplina, tra l’altro, 

gli organi dell’Agenzia; 
 

VISTO l’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, come novellato dal decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, ed in particolare, il comma 15-decies, ai sensi del quale l’AGENAS 

assume anche il ruolo di Agenzia nazionale per la sanità digitale (ASD); 

 

VISTO l’articolo 42 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 

2024, n. 56, che attribuisce all’AGENAS ulteriori compiti in tema di digitalizzazione della sanità; 

 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, approvato con decreto del Ministro 

della salute 26 giugno 2023, e in particolare, l’articolo 10; 

 

VISTO il decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, e in particolare, l’articolo 1, comma 1, il quale prevede che 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentita la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è 

nominato un commissario straordinario per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 2, del menzionato decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, il quale prevede che il 

commissario straordinario assume, per il periodo in cui è in carica, tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione che lo Statuto dell’Agenzia attribuisce al Presidente, al Direttore generale e al Consiglio di 

amministrazione, che decadono all’atto dell’insediamento del commissario.  

 

VISTO l’articolo 1, comma 2, ultimo periodo, del menzionato decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, il quale 

prevede che il mandato del commissario cessa il 31 dicembre 2025. 

 





VISTO l’articolo 1, comma 3, ultimo periodo, del menzionato decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, il quale 

prevede che qualora il commissario, al momento della nomina, abbia altro incarico in corso, può continuare a 

svolgerlo per la durata del mandato di cui al comma 2, se non incompatibile con il decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 4, del menzionato decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, il quale prevede che al 

commissario è corrisposto un compenso determinato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, pari al compenso percepito dal Direttore generale dell’Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 agosto 2025 con il quale il prof. Americo 

Cicchetti, ai sensi del richiamato articolo 1 del decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, è stato nominato 

Commissario straordinario dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 

CONSIDERATO che il commissario straordinario assume, per il periodo in cui è in carica, tutti i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione che lo Statuto dell’Agenzia attribuisce al Presidente, al Direttore 

generale e al Consiglio di amministrazione; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 21 

gennaio 2015, con il quale è determinata, tra le altre, l’indennità annua lorda da corrispondere al direttore 

generale dell’Agenzia; 

 

RITENUTO, pertanto, di determinare il compenso del commissario straordinario tenendo conto delle 

indennità attribuite al direttore generale dell’Agenzia; 

 

 

DECRETA: 

 

Art. 1 

 

1. Al Commissario straordinario dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali spetta la quota parte 

del compenso annuo lordo omnicomprensivo pari a euro 154.937,07 

(centocinquantaquattromilanovecentotrentasette/07), relativa al periodo 8  agosto 2025 (data di inizio 

dell'incarico) - 31 dicembre 2025 (data di cessazione dello stesso). 

 

 

Art. 2 

 

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, ivi compresi quelli previdenziali, sono a carico del 

bilancio dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 

 

 
Roma,  

 

 

 

  

      IL MINISTRO DELLA SALUTE                                        IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 

                                                                                                                E DELLE FINANZE                                                                                                                                                                         
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